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Bando rivolto alle reti di istituzioni scolastiche piemontesi pubbliche e paritarie per potenziare l’apprendimento delle competenze scientifiche -  Anni scolastici 2008-2009 e 2009-2010

Finalità e obiettivi del bando  

La forte presenza industriale e le produzioni tecnologicamente avanzate hanno costituito la connotazione storica dell’economia del Piemonte ed il suo fattore competitivo distintivo.

Un fattore determinante per la specializzazione regionale è presenza di strutture  formative e centri di ricerca, che ne hanno supportato la capacità di innovazione tecnologica.

Da qualche tempo, tuttavia,  la scarsa dinamicità dell’economia regionale, che sta determinando un arretramento rispetto ad aree più dinamiche a livello nazionale ed europeo, segnala qualche difficoltà nella transizione verso configurazioni innovative del sistema produttivo confacenti ad un’area ad elevato livello di benessere economico quale il Piemonte.

Le produzioni regionali paiono minacciate sia dalla incalzante dinamica delle economie emergenti, che sempre più rapidamente spostano la pressione competitiva sui settori e sulle produzioni ad elevato contenuto di tecnologia, sia dalla crescente competizione delle economie avanzate.

Ne consegue la necessità di un rilancio delle vocazioni e della capacità di innovazione tecnologica del sistema produttivo regionale come condizione per una ripresa duratura.

Il  Piemonte, d’altro canto ,  risulta incluso fra le prime dieci regioni europee per il numero di occupati in settori high tech, soprattutto nell’industria.

I progetti in via di formazione nell’ambito della Programmazione regionale per i prossimi anni delineano uno scenario improntato all’irrobustimento della funzione universitaria e di ricerca, alle strutture del trasferimento tecnologico, al ringiovanimento delle specializzazioni tradizionali (automotive, tessile, plasturgia, meccanica, agroalimentare) e allo sviluppo di nuove specializzazioni (energie alternative, biomedicale e farmaceutica, chimica verde). 

Da queste considerazioni  discende la necessità di potenziare già fin dai primi anni di formazione degli allievi l’apprendimento delle competenze  scientifiche,intese nella accezione di requisiti di cittadinanza attiva, come ribadito ormai anche in ambito europeo.. 

Tali competenze contribuiscono in misura rilevante ad una formazione di base completa, in grado di far cogliere le potenzialità di sviluppo del territorio ma anche di non perdere occasioni di formazione specifica e di occupazione futura anche in altri contesti altamente sviluppati.. 

La recente indagine OCSE Pisa ha, però, evidenziato che gli allievi piemontesi si collocano al di sopra della media Ocse, ma al di sotto di quasi tutte le regioni straniere poste a confronto  e delle regioni italiane del Nord, esclusa la Liguria. Anche sotto il profilo dell’interesse e del divertimento nell’apprendere le scienze, considerati fattori che favoriscono l’apprendimento, la nostra regione presenta dati inferiori anche rispetto al livello italiano.

Infine, mentre le regioni del Nord Est riescono a contenere il numero degli studenti che si situano ai livelli più bassi delle scale di competenza,e ad elevare il numero di quelli posti ai vertici delle stesse,  il Piemonte  presenta un dato meno favorevole.

Esistono, quindi ampi margini di miglioramento, da incentivare e sostenere.

Per tali motivazioni la Regione Piemonte intende  favorire, tramite le sue politiche, i processi di innovazione didattici al fine di sollecitare le istituzioni scolastiche autonome ad una implementazione della quota flessibile del curricolo coerente con le priorità individuate per una migliore crescita del tessuto sociale ed imprenditoriale, nell’ottica di una piena occupabilità delle giovani generazioni non soltanto in Piemonte, ma ove si prospettino occasioni di lavoro qualificato. La globalizzazione, ma anche la vocazione internazionale della nostra regione, sono sfondi che non possono infatti essere dimenticati.

Ciò premesso  la regione Piemonte, con il presente bando  intende   sollecitare le istituzioni scolastiche autonome ad una implementazione della quota flessibile del curricolo con l’adozione di progetti  che,  attraverso la sperimentazione di metodologie didattiche  interattive ,  favoriscano l’apprendimento delle competenze scientifiche, con l’apporto di docenti appartenenti ad ogni area disciplinare .

2. Destinatari del bando  

I destinatari del presente bando sono le reti delle istituzioni scolastiche statali  e paritarie di ogni ordine e grado della Regione Piemonte, come definite dall’art. 7 del DPR. 8 marzo 1999 n. 275 costituite o da costituire entro e non oltre il 22 novembre 2008. 

Ogni rete potrà presentare  un solo progetto .

La domanda di partecipazione al bando dovrà essere presentata dalla scuola capofila che dovrà indicare le scuole aderenti alla rete. L’adesione ad una  rete comporta l’impossibilità per la scuola aderente alla rete stessa di presentare altri progetti con altre reti. 

3. Oggetto del bando

Sono ammesse al finanziamento le iniziative progettuali volte a favorire l’apprendimento di competenze scientifiche  negli anni scolastici 2008/2009 e 2009/2010 attraverso l’utilizzo di metodologie didattiche interattive con particolare riguardo alla didattica di laboratorio.

4 - Graduatoria

Il contributo  verrà assegnato ad un solo progetto per provincia ad eccezione della provincia di Torino, per la quale, in considerazione dell’elevato numero di scuole presenti, verranno selezionati n.2 progetti.

I progetti verranno selezionati da una commissione di esperti composta da rappresentanti delle Università del Piemonte e del Politecnico di Torino, secondo i seguenti criteri:

· Cofinanziamento/i

· Coinvolgimento di più gradi di scuole

· Grado di innovazione didattica /originalità della proposta

· L’integrazione nel progetto di insegnamenti scientifici e insegnamenti umanistici

· Numero di allievi destinatari della sperimentazione 

· Numero di docenti coinvolti

· Partenariati territoriali

La mancata presentazione di progetti da parte di reti di istituzioni scolastiche di una o più province comporterà l’attribuzione di un ulteriore progetto alle restanti  province tenuto conto del numero di istituzioni scolastiche presenti in ogni provincia. 

5 - Entità del contributo

Ad ogni progetto selezionato verrà assegnato un contributo di € 20.000,00 che dovrà coprire come massimo l’80% del costo complessivo del progetto.

6. Criteri per l’ammissibilità 

Le domande saranno esaminate sotto il profilo dell’ammissibilità formale e di legittimità, nonché di conformità ai requisiti previsti dal presente bando.

Non saranno ammesse all’istruttoria: 

1. domande spedite oltre il  25 ottobre 2008, farà fede la data del timbro postale  

2. domande relative ad ambiti diversi da quelli previsti dal presente bando;

3. domande e progetti privi dei requisiti richiesti dal bando;

4. domande prive della copia dell’accordo di rete sottoscritto da tutte le scuole aderenti, secondo i termini di cui al punto 2

7. Spese ammissibili

Con il contributo regionale possono essere coperte le seguenti spese :

1. personale interno (ore aggiuntive rispetto alle ore curricolari)

2. formazione del personale

3. esperti in ambito scientifico esterni all’istituto 

4. acquisto di specifiche apparecchiature scientifiche di laboratorio ( entro il limite massimo del 30% del contributo assegnato)

8. Termine e modalità di presentazione della domanda

La domanda redatta sull’apposita scheda (Allegato A), con timbro dell’Istituzione scolastica e sottoscritta dal dirigente scolastico, deve   essere presentata, pena inammissibilità, entro il termine perentorio del 25 ottobre 2008 esclusivamente  con raccomandata alla Regione Piemonte – Settore Istruzione – via Meucci 1 10122 Torino  – e dovrà contenere la dicitura nell’indirizzo “Bando rivolto alle reti di istituzioni scolastiche piemontesi pubbliche e paritarie per potenziare l’apprendimento delle competenze scientifiche -  Anni scolastici 2008-2009 e 2009-2010”.

Farà fede la data del timbro postale. 

La domanda, a pena di inammissibilità, deve essere corredata dalla:

· Delibera  del Collegio Docenti

· Copia dell’accordo di rete e della relativa delibera del Consiglio di Istituto

· Allegati B e C compilati e sottoscritti

· Fotocopia del documento di identità del dirigente scolastico capofila 

9. Erogazione dei contributi 

Il contributo sarà erogata in due soluzioni:

- 50% ad esecutività della determinazione dirigenziale che dispone il contributo;

- 50% a saldo in seguito a rendicontazione come specificato nel successivo punto 10.

10. Rendicontazione

L’Istituzione scolastica capofila della rete  beneficiaria del contributo al termine dell’attività e comunque entro il 30 settembre 2010, a rendiconto delle spese sostenute, dovrà presentare in duplice copia la  rendicontazione,  comprensiva di:

· il consuntivo finanziario delle spese sostenute e documentate per l’attuazione dell’intero progetto  secondo specifico modulo che sarà successivamente trasmesso

· una relazione finale sull’attività svolta dalla quale si dovrà evidenziare il rapporto tra i risultati attesi e quelli ottenuti, con particolare riferimento al grado di coinvolgimento del personale e degli studenti.

La regione Piemonte potrà organizzare giornate di studio – disseminazione delle singole iniziative realizzate con la collaborazione delle reti interessate 

11. Responsabile del procedimento e trattamento dati personali

 Responsabile del procedimento è la dott.ssa  Anna di Aichelburg dirigente regionale del Settore Istruzione.

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 196/2003 si informa che il trattamento dei dati personali che verranno comunicati alla  Regione Piemonte - Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro – Settore Istruzione sarà unicamente finalizzato all’espletamento delle proprie funzioni istituzionali di informazione, documentazione e promozione delle politiche ed attività realizzate. La domanda di contributo equivale a consenso al trattamento dei dati da parte del responsabile del procedimento.  

12. Modalità di diffusione del bando e informazioni 

Il presente bando è diffuso mediante pubblicazione:

· nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte

· nel sito della Regione Piemonte alla pagina “ Istruzione”, da cui è scaricabile,

· con circolare della Regione Piemonte inviata in forma telematica  a tutte le istituzioni scolastiche interessate.
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